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APPUNTAMENTI

IRWIN 

Un focus sulle 

strategie artistiche 

del trentennale gruppo 

sloveno, il collettivo più 

longevo del panorama 

artistico mondiale, dai 

linguaggi molto diversi 

e dalle collaborazioni 

con importanti artisti 

internazionali. “Irwin. 

Dreams and Confl icts”, 

Galleria civica di 

Modena, fi no al 2/6.

MONTSERRAT

100 lavori  provenienti 

dal monastero 

benedittino, 

dal Romanico a 

Caravaggio, dal Barocco 

all’Impressionismo 

alle Avanguardie. Una 

collezione straordinaria. 

“Montserrat. Opere 

maggiori dell’abbazia”. 

Aosta, Forte di Bard, 

fi no al 2/6 (cat. Ed. 

Forte di Bard).

MICHELANGELO

Foto in bianco e nero 

di artisti  dall’800 ad 

oggi delle sculture del 

genio, dalla Pietà al 
David, dai Prigioni alle 

Tombe Medicee. Anche 

dipinti. Imperdibile. 

“Ri-conoscere 

Michelangelo”. Firenze, 

Accademia, fi no al 18/5 

(cat. Giunti).

COLLEZIONE

TREVISAN

Una signifi cativa 

antologia di fotografi e 

originali di alcune 

fotografe operanti tra 

’800 e ’900, offrendo 

un panorama storico 

e linguistico grazie al 

collezionista veneziano. 

“Le amazzoni della 

fotografi a, dalla 

collezione di Mario 

Trevisan”. Palazzo 

Fortuny, Venezia, fi no 

al 14/7.

NAN GOLDIN

Il corpus comprende 

scene autobiografi che 

dall’intera carriera 

dell’artista e 

fotografi e di sculture 

e dipinti appartenenti 

alla collezione del 

Louvre. “Scopophilia”, 

Gagosian Gallery, 

Roma, fi no al 24/5.

PINO DEODATO

La galleria si trasforma 

in luogo metafi sico 

e incantato che le 

sculture policrome, 

gli altorilievi, le 

installazioni e le tele di 

Deodato sanno sempre 

conferire agli spazi 

che li ospitano. “Senza 

parole”. Palermo, 

Giuseppe Veniero 

Project, dal 5/4 al 15/5.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Roma, Accademia Nazionale 
Santa Cecilia

L’ultima volta a Roma è 
stato nel 2003, dirigeva il 
grande Semyon Bychkov, ma 
il ricordo va a Carlo Maria 
Giulini nel 1994 il quale, in 
questa messa monumentale e 
“cattolica” scritta dal luterano 
Bach, sollevava orchestra e sala in una specie di estasi collettiva.
Antonio Pappano, sanguigno e passionale, non ama i tempi troppo lenti, 
ma il ritmo, la fl essuosità melodica, eppure anche lui trascina il coro – 
vero protagonista del concerto, fi nissimo per intonazione e colore – i 
quattro solisti e l’orchestra nel clima di un momento spirituale alto e 
penetrante. Dopo aver udito il Kyrie, o l’Incarnatus, o l’Agnus Dei nasce 
una certezza: questa è musica di Dio, e Bach è il più grande. Ma non 
perché sia una messa e Bach sia un uomo religioso, ma perché vi alita 
quello spirito immortale che la musica, più delle altre arti, così astratta, 
riesce a comunicare. 
Capolavoro-sintesi di una intera epoca, la messa va riascoltata molte volte, 
densa di luci come la Commedia dantesca. Pappano, la sua prima volta con 
il capolavoro, ha fatto centro: era canto, preghiera, dolore e gioia insieme. 
Ma soprattutto luce. Questo è Bach. 

La messa in si minore di Bach

RUSH

Di Ron Howard, con Chris 

Hemsworth, Daniel Bruhl. La 

rivalità fra due campioni, Lauda 

il saggio e Hunt l’eccessivo 

diventa un fi lm adrenalinico di 

effetti speciali, corse pazze, 

bravura attoriale (il che non è 

poco) e ricchi extra. In italiano, 

inglese. Raicinema (m.d.b.)

GRAVITY

Di Alfonso Cuaròn, con George 

Clooney, Sandra Bullock, 

Ed Harris. Astronauti soli 

nell’immensità dello spazio. 

Pensieri, timori, fantasie, ricordi 

e un ritorno a casa sconvolgente. 

Metafi sico, fi losofi co, visionario. 

In italiano e inglese. Extra buoni. 

Warner Bros. (m.d.b.)

HANNO TUTTI RAGIONE

Di Paolo Sorrentino. Tony 

Pagoda, cantante melodico, 

nell’Italia sgangheratamente 

felice del recente passato ha 

avuto il successo. Quando la vita 

comincia a complicarsi, sa che è 

venuto il momento di cambiare. 

Sparire. Letto da Toni Servillo. 

Emons audiolibri, CD Mp3 (g.d.)


